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Europa 2015
5 questioni aperte
1) a livello di istituzioni    ( il difetto di democrazia
aumento di competenze dell’Europa (dal Trattato di Parigi 1951 al Trattato di Lisbona 2007) senza un corrispondente incremento democratico
mancato riequilibrio del rapporto tra istituzioni intergovernative e istituzioni elettive

2) a livello di politiche economiche   ( l’incapacità di adeguare le scelte all’andamento dell’economia mondiale (inerzia decisionale) 
problema dei parametri:

- perseguimento di politiche di austerità in una fase economica recessiva, applicando parametri fissati nel 1993 in fase di crescita
- tra i parametri per il riequilibrio delle economie in vista della moneta unica è mancato un parametro fiscale, che rendesse più omogenea tra i vari Stati la tassazione e, di conseguenza, meno conveniente dislocare da una parte le lavorazioni, dall’altra la sede fiscale ecc.

- non è stato sfruttato il parametro inflazione <3% per espandere la massa monetaria, consentendo così dei tassi d’interesse sul debito di impennarsi e il crollo degli investimenti produttivi
predominio in tutte le istituzioni dei liberal-conservatori/neoliberisti:
- politiche favorevoli alle lobby finanziarie e alle transnational corporations; globalizzazione acritica di investimenti, mercato e profitti, non dei diritti dei lavoratori e delle tutele sociali
- redistribuzione della ricchezza a favore del capitale finanziario e a scapito delle forze produttive
3) a livello dei diritti di cittadinanza   ( l’asimmetria d’intervento
le politiche economiche sono rigorosamente decise dall’Unione, che controlla i bilanci degli Stati membri, decide i tagli e le “riforme”.per i Paesi... Invece le politiche sociali sono parzialmente finanziate, ma lasciate in responsabilità ad ogni singolo Stato
4) a livello geografico-politico   ( scarso europeismo e problemi di democraticità dei Paesi nuovi arrivati dall’est
allargamento accelerato per sottrarre questi Paesi all’influenza russa (politica più da NATO che da Europa dei padri fondatori
allargamento accelerato per trasferire industrie in Paesi dalla manodopera a basso costo

adesione accelerata per i soli vantaggi economici (fondi per lo sviluppo, posti di lavoro)
scarsissima affluenza al voto in quasi tutti gli Stati dell’est appena entrati

l’Ungheria di Horban difetta di democrazia
5) a livello di valori e ideali   ( lo smarrimento dei valori dei padri fondatori
l’impegno UE sul fronte economico non è funzionale all’Europa dei popoli, ma fine a se stesso, se non peggio: Europa delle lobby, banche ecc. contro l’Europa dei popoli
un’Europa senza solidarietà: vedi il rapporto Germania-Grecia, molto diverso dal rapporto Francia-Germania nel dopoguerra

un’Europa che non crede alla pace: alcuni Stati dell’est, Junker ecc. premono per un intervento militare in Ucraina
